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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

2 – Valore pubblico, performance e anticorruzione. 

2.1 Valore pubblico 
a) Quale valore pubblico 

Può essere definito come l’incremento del benessere reale (sociale, ambientale, culturale etc. ) che si 
viene a creare presso collettività e che deriva dall’azione dei diversi soggetti pubblici, che perseguono 
questo traguardo mobilitando al meglio le proprie risorse tangibili (tecnologiche etc.) e intangibili 
(capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio e di 
produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi 
reputazionali dovuti a insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi). 
Il benessere si misura tramite il differenziale tra benefici conseguiti > sacrifici sopportati, sia tangibili 
che intangibili. Per ogni dimensione occorre considerare: 

- La situazione attuale 
- Il beneficio atteso 
- I destinatari 
- Il metodo di misurazione e valutazione con i relativi indicatori 

Non presidia quindi solamente il “benessere addizionale” che viene prodotto (il “cosa” logica di breve 
periodo) ma anche il “come “allargando la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio lungo 
periodo. 
b) Quale strategia potrebbe favorire la creazione di valore pubblico? 

Abbandonando ogni logica di burocrazia difensiva, lavorare per il benessere quotidiano e per quello 
delle generazioni che verranno, con scelte lungimiranti. La vera risorsa della PA è costituita dal suo 
personale, dai comportamenti, dalle competenze, in termini di comprensione della realtà, di 
conoscenze teoriche, di applicazioni di tecniche e metodi, dalle esperienze, dalle capacità espresse 
dallo steso e dalla sua motivazione. 
Quali sono le condizioni abilitanti: le condizioni facilitanti in presenza delle quali aumenta la probabilità 
di creare valore pubblico: la capacità di motivare e coinvolgere i dipendenti, la capacità di attivare 
strumenti di governance collaborativa all’interno dei servizi con il territorio e le altre istituzioni e la 
capacità di guidare la trasformazione digitale. Liberarsi da ogni approccio adempimentale, considerare 
il bisogno che sta dietro ogni richiesta e l’impatto concreto di ogni azione e procedimento.  
Come si fa a creare valore: la creazione di valore non è affidata alla sola pubblica amministrazione, 
OCCORRE estendere le logiche di co-programmazione e co-progettazione, creare valore per le 
persone e per il territorio insieme alle persone e al territorio.  
c) A chi è rivolto  

Bisogna sottolineare la bidimensionalità del Valore Pubblico che non fa solo riferimento al 
miglioramento degli impatti esterni prodotti dall’attività del Comune e diretti ai cittadini, imprese, utenti 
e altri stakeholder, ma anche alle condizioni interne all’Amministrazione presso cui il miglioramento 
viene prodotto (lo stato delle risorse)  
d) Entro quanto intendiamo raggiungere la strategia  

Per quanto riguarda i contenuti concreti, i tempi sono quelli riportati nelle sezioni strategiche e 
operative del DUP  https://dgegovpa.it/Vedanoallambro/albo/dati/20230014C.PDF, nel rispetto dei 
contenuti dell’allegato 4/1 del D.lgs. n. 118/2011, nonché della successiva sezione 2.2. dedicata alla 
performance. 
e) Come misuriamo il raggiungimento della strategia 

Relazione di fine mandato ai sensi dell’art. 4, comma 2 del D.lgs. 149/2011 e dell’art. 11 comma 2 del 
D.L. 16/2014. 
Sezione 2.2. Performance. 
f) Da dove partiamo 

Relazione di fine mandato dell’amministrazione precedente. 
Linee di mandato art. 46 co. 3, D.lgs. 267/2000. 
Sezione 2.2. Performance. 
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g) Qual è il traguardo atteso 

Linee di mandato art. 46 co. 3, D.lgs. 267/2000. 
Sezione 2.2. Performance. 
h) Dove sono verificabili i dati (fonte) 

Relazione di fine mandato dell’amministrazione precedente. 
Rendiconto di gestione. 
Sezione 2.2. Performance. 
 

2.2 Performance 
Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli 
Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione, si ritiene, 
anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, di 
procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione “Performance”.  
 
Che cos’è la Performance 
Processo attraverso il quale si definiscono gli obiettivi e le relative risorse, avviene il monitoraggio 
durante la gestione e si valutano e rendicontano i risultati ottenuti. Si articola nelle seguenti fasi: a) 
definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, individuazione dei valori attesi 
di risultato e dei rispettivi indicatori; b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; c) 
monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; d) misurazione e 
valutazione della performance, organizzativa e individuale; e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo 
criteri di valorizzazione del merito; f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-
amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai 
soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 
Figura 1 
 
Gli obiettivi non devono essere generici ma vanno specificamente programmati in modo funzionale 
alle strategie di creazione del Valore Pubblico, non solo in termini di risultati ma di impatti (out come). 
Gli obiettivi devono indicare il punto di partenza e il risultato da raggiungere così come gli indicatori 
che consentano in modo oggettivo di misurare e valutare i risultati raggiunti e le dimensioni delle 
attività svolte rispetto a quelle programmate. 
l Piano della performance viene predisposto in coerenza con il Documento unico di programmazione 
degli enti locali (DUP), costantemente aggiornato ed approvato annualmente insieme al bilancio di 
previsione avente un orizzonte triennale, ed in particolare con la Sezione Strategica (SeS) dello stesso 
che sviluppa, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo 
Il Piano è predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto 
legislativo n. 150/2009.  
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Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance 
di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 
Gli obiettivi di performance devono essere (SMART): 
 Specifici 
 Misurabili 
 Achievable (raggiungibili) 
 Rilevanti 
 Time based (basati sul tempo). 
 
In generale: ciclo PDCA 
P – Plan – Pianificazione 
D – Do – Esecuzione del programma 
C – Check – Test e controllo, studio e raccolta dei risultati e dei feedback 
A – Act – Azione per rendere definitivo e/o migliorare il processo 
 

 
Figura 2 
 
Come si misura la performance 
 
L’indicatore è la misura sintetica, in genere espressa in forma quantitativa, in grado di riassumere 
l'andamento di fenomeni oggetto di indagine e valutazione. Un indicatore può essere il risultato di un 
rapporto fra due valori, oppure di una media (semplice o ponderata) di una serie di valori, o ancora 
può essere costituito da un singolo valore monetario o quantitativo, espresso nelle più diverse unità di 
misura. Gli indicatori possono utilizzare valori e misure contabili ed extra contabili. Attraverso gli 
indicatori si possono misurare i risultati da raggiungere e, in generale, la performance di 
un’amministrazione in termini di efficacia, efficienza ed economicità oppure si possono effettuare 
misure quantitative di tipo conoscitivo a supporto delle decisioni non legate al raggiungimento di 
risultati. 
Tra gli indicatori, l’indicatore di efficacia (Fig. 1) è la misura sintetica, utilizzata nel Piano della 
performance, per misurare in termini quantitativi e qualitativi l’adeguatezza dell’output erogato rispetto 
alle aspettative e necessità degli utenti (interni ed esterni). 
L’indicatore di efficienza (Fig. 1) è invece la misura sintetica, utilizzata nel Piano della performance, 
per esprimere la capacità dell'amministrazione di utilizzare le risorse umane, economico-finanziarie, 
strumentali (input) in modo sostenibile e tempestivo nel processo di erogazione del servizio (output). 
L'indicatore di efficienza può essere espresso in termini economici e/o fisici:  
 indicatore di efficienza economica (o finanziaria): esprime il costo (o la spesa) di gestione di 

un’attività e/o di erogazione di un servizio (risorse economiche/quantità servizi o utenti serviti);  
 indicatore di efficienza produttiva: esprime lo sforzo organizzativo per svolgere un’attività o un 

processo o per erogare un servizio e può essere espresso in termini di Full Time Equivalent (FTE) 
impiegabili (FTE/quantità servizi). 
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L’indicatore di impatto misura poi l’impatto esterno, ossia l'esito finale che la spesa pubblica, o in 
generale l'azione dell'amministrazione, insieme ad altri fattori esterni, produce sulla collettività e sul 
contesto di riferimento. Esprime la capacità di un intervento o di una politica pubblica di modificare 
comportamenti esterni verso una direzione desiderata. È caratterizzato da forti interdipendenze con 
fattori esogeni all'azione dell'amministrazione; il valore che assume l'indicatore dipende solo in parte 
dall'azione dell'amministrazione che attua l'intervento o la politica.  
Il ciclo di gestione della performance, disciplinato dal Capo II del D. Lgs.150/2009 e dalle Linee Giuda 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ha inizio con l’approvazione del Piano della 
Performance, ora integrato nel PIAO, e si conclude con l’approvazione della relativa Relazione. 
 
Indennità di risultato e rispetto tempi di pagamento 
La modalità e le tempistiche di predisposizione e approvazione del Piano e della Relazione sono 
descritte nel Sistema integrato di misurazione e valutazione della performance adottato dall’Ente 
consultabile al seguente link https://dgegovpa.it/Vedanoallambro/albo/dati/20230058G.PDF . 
Per quanto riguarda la corresponsione dell’indennità di risultato ad integrazione di quanto previsto 
dall’articolo 13 del richiamato SMVP, trova applicazione l’art. 4-bis del D.L. 13/2023 così come 
convertito con Legge 21 aprile 2023, n. 41, che con finalità di riduzione dei tempi di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni, condiziona il 30% dell’indennità di risultato al rispetto dei tempi di 
pagamento con riferimento agli indicatori di di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), 
e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  
 
Performance e valore pubblico 
Gli obiettivi di performance sono definiti in attuazione delle linee programmatiche di mandato per la 
generazione di valore pubblico da tutelare anche attraverso le misure di prevenzione della corruzione 
che sono lo strumento per proteggere il benessere generato. 
Occorre inoltre sottolineare il legame tra performance e valore pubblico non solo in termini di impatti 
all’esterno dell’ente, diretti al benessere di cittadini, imprese, utenti o stakeholder in generale, ma 
anche in termini di impatti interni, di organizzazione e prestazione dell’attività lavorativa che genera 
miglioramento 
Se il raggiungimento degli obiettivi di performance genera un effettivo miglioramento congiunto di 
impatti esterni (benessere sociale, economico, ambientale etc.) e interni (benessere istituzionale e 
organizzativo), anche a medio e lungo periodo, allora la Performance è realmente orientata al valore 
pubblico 
 
OBIETTIVI SCRITTI NELLA LOGICA DEL VALORE PUBBLICO DI MEDIO PERIODO (obiettivi 
strategici e operativi acquisiti dal DUP) 
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Figura 3 
 
OBIETTIVI NELLA LOGICA DEL VALORE PUBBLICO DI BREVE PERIODO (obiettivi ESECUTIVI 
PEG/PERFORMANCE) 
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Figura 4 
 
2.2.1. Performance organizzativa di Ente - Obiettivi provvisori 
Il Ministero dell’Interno, con decreto pubblicato in G.U., Serie Generale n. 295 del 19 dicembre 2022, 
ha differito, una prima volta, al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2023/2025 da parte degli enti locali, conseguentemente, ai sensi dell’art. 163, comma 3, del d.lgs. 
267/2000 (TUEL), sino a tale data gli enti locali sono stati autorizzati ad agire in esercizio provvisorio.  
Successivamente la Legge di bilancio 2023 (Legge 29 dicembre 2022, n. 197, pubblicata sulla G.U. n. 
303 del 29 dicembre 2022) ha ulteriormente prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2023-202 al 30 aprile 2023”. Con decreto in data 19 aprile 2023 tale termine è stato da 
ultimo differito al 31 maggio 2023. 
Nelle more dell’approvazione del bilancio l’ente ha approvato con deliberazione della Giunta il PEG 
contabile. Per quanto riguardo la Performance, in attesa dell’approvazione del presente documento, 
trova applicazione il PIAO 2022/2024 considerata la sua valenza triennale. 
In particolare, al fine del buon andamento delle attività, considerato il disposto di cui all’art. 5, comma 
1-ter del d.lgs. 150/2009, inserito dall’art. 3, comma 1, lett. c), d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, nel 
periodo di differimento del termine di adozione del bilancio di previsione sono proseguite tutte le 
attività necessarie per dare continuità all'azione amministrativa con riferimento ai contenuti del Piano 
performance triennale approvato nel 2022 e poi integrato nel PIAO 2022-2024 e con riferimento a tutte 
le attività che determinano la performane organizzativa, come previsto dal vigente Sistema integrato di 
misurazione e valutazione della Peformance, da intendersi quali obiettivi provvisori ai sensi del 
suddetto art. 5, comma 1-ter, del D.lgs. 150/2009: 
a) attuazione disposizioni sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza; 
b) adeguamento dell’attività agli esiti dei controlli interni di regolarità amministrativa; 
c) rispetto del pareggio di bilancio; 
d) rispetto dei limiti di spesa in materia di personale; 
e) rispetto dei tempi di pagamento; 
f) rispetto dei tempi di gestione dei procedimenti amministrativi; 
g) mantenimento dei livelli di performance raggiunti sulla base di specifici obiettivi di performance 
(sulla base degli indicatori); 
h) completare e consolidare le attività relative agli obiettivi del Piano Performance 2022-2024  
 
2.2.2. Piano dettagliato degli obiettivi - performance 2023-2025 
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Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 150/2009 gli obiettivi esecutivi (progetti), con le caratteristiche sopra 
delineate, che compongono la sezione performance del presente PIAO 2023/2025 sono le seguenti 
iniziative dell'Amministrazione caratterizzate, a differenza delle attività ricorrenti, da un inizio e una 
fine, finalizzate al perseguimento di risultati e/o all'introduzione di innovazioni rilevanti, tali da 
modificare e migliorare nel tempo anche le attività ricorrenti e ripetitive. 
 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
SEZIONE RIEPILOGO OBIETTIVI PERFORMANCE 2023-2025 
(gli obiettivi trasversali vengono ripetuti per ogni servizio) 
 
Sono riportate di seguito le schede di sintesi degli obiettivi presentate dai responsabili sotto la propria 
responsabilità, le schede di dettaglio sono riportate nell’Allegato X) al presente PIAO. 
 
Servizio Finanziario – Obiettivi 
 
Numero Progetto 1-FIN:  
Responsabilità Servizio Finanziario 
Responsabile Rag. Elisabetta Santaniello 
Obiettivo /Azione INTERSCAMBIO COMPETENZE PROFESSIONALI 
Strategia (SeS DUP):  Missione 1 – Programma 3 

Iniziare un percorso di intercambiabilità dei ruoli tra il personale dell’unità 
operativa contabilità. 

Descrizione indicatore:  Rispetto dei tempi 
Tipologia indicatore:  [x] Efficienza ☐ Economicità 

☐ Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ___ 
 

Target / Risultato atteso Piena interscambiabilità dipendenti ufficio ragioneria – Continuità operativa 
delle attività di back-office resa da servizi di staff 

Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini [x] Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 
Numero Progetto 2-FIN:  
Responsabilità Servizio Finanziario 
Responsabile Rag. Elisabetta Santaniello 
Obiettivo /Azione CONTRASTO ALL'EVASIONE TRIBUTARIA - ANNO 2023 (compenso 

collegato a specifica disposizione di legge) 
Strategia (SeS DUP):  Missione 1/ Programma 4 

Proseguire la lotta all’evasione con tutti i controlli attivabili con banche dati 
esterne ed interne all’ente. 

Descrizione indicatore:  Rispetto tempi / fasi / risultati 
Regolamento sugli incentivi della gestione delle entrate comunali 

Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 
☐ Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ___ 

Target / Risultato atteso > Accertamenti / Riscossioni TARI - IMU   
Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini [x] Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 [inc] Incentivato con risorse extra fondo - ai sensi di 
Regolamento comunale recupero evasione (art. 1 comma 1091 L 145/2018) 

 
 
Numero Progetto 3-FIN  
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Responsabilità Servizio Finanziario 
Responsabile Rag. Elisabetta Santaniello 
Obiettivo /Azione CONTROLLO E RILEVAZIONE ATTIVITA' NON DOMESTICHE SUL 

TERRITORIO COMUNALE 
Strategia (SeS DUP):  Missione 1/ Programma 4 

Proseguire la lotta all’evasione con tutti i controlli attivabili con banche dati 
esterne ed interne all’ente. 

Descrizione indicatore:  Rilevazione del numero di utenze non domestiche presenti sul territorio non 
iscritte nel data-base della tassa rifiuti 

Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 
☐ Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato atteso 2% in più 
Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini [x] Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 

Servizio Polizia Locale – Obiettivi  
 
Numero Progetto 1-PL:  
Responsabilità Servizio Polizia Locale 
Responsabile Dott. Roberto Detti  
Obiettivo /Azione Migliorare il benessere e la vivibilità degli spazi urbani. SUPPORTO PER 

ATTIVITA' DI CONTROLLO 
Strategia (SeS DUP):  Missione 3 e 9  

Attività di controllo per individuare e multare […] chi non raccoglie le 
deiezioni canine, anche ricorrendo alla videosorveglianza/fototrappole/  

Descrizione indicatore:  Violazioni riscontrate < di quelle attuali (diminuzione progressiva delle 
violazioni rilevate – aumento del senso di decoro percepito ) 

Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 
[x] Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato atteso Violazioni finali < Violazioni iniziali 
Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini            ☐ Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 
Numero Progetto 2-PL:  
Responsabilità Servizio Polizia Locale 
Responsabile Dott. Roberto Detti  
Obiettivo /Azione INSERIMENTO PREAVVISI DI SOSTA 
Strategia (SeS DUP):  MISSIONE 3 - PROGRAMMA 2: Sistema integrato di sicurezza urbana 

 
Descrizione indicatore:  Diminuire i tempi attuali di inserimento degli avvisi di accertamento e di 

emissione dei verbali in caso di mancato pagamento spontaneo.  
Indicatore: Tempo di inserimento verbali < di quello attuale. 
 Rispetto dei tempi - gestione efficiente degli avvisi di accertamento  

Tipologia indicatore:  [x] Efficienza ☐ Economicità 
☐ Impatto     ☐ Efficacia 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Target / Risultato atteso Riduzione tempi - Interscambiabilità del personale 
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Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini            ☐ Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 

Numero Progetto 3-PL:  
Responsabilità Servizio Polizia Locale 
Responsabile Dott. Roberto Detti  
Obiettivo /Azione Garantire la vivibilità dei parchi urbani e il benessere dei cittadini attraverso 

CONTROLLO TELECAMERE PARCHI 
Strategia (ses dup) MISSIONE 3 - PROGRAMMA 2: Sistema integrato di sicurezza urbana 
Descrizione indicatore:  Diminuire segnalazioni di attività di disturbo alla quiete pubblica da parte di 

frequentatori. 
Segnalazioni disturbo < di quelle dello stesso periodo 2022   

Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 
[x] Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato atteso Diminuzione segnalazioni disturbo e atti vandalici. Aumentare il senso di 
tranquillità e sicurezza percepiti dai residenti. 

Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini            ☐ Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     [x] Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 
Servizio Tecnico – Obiettivi 
 

Numero Progetto 1-TEC:  
Responsabilità Servizio Tecnico 
Responsabile Arch. Alberto Gaiani 
Obiettivo /Azione CONTROLLI SULLA MODALITÀ DI RACCOLTA DEI RIFIUTI DA PARTE DI 

CEM - Ricerca continua di migliorare il servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti.   

Strategia (SeS DUP): MISSIONE 9 – PROGRAMMA 3 
Descrizione indicatore:  Monitoraggio Sacchi distribuiti / Sacchi programmati – Analisi scostamenti 
Tipologia indicatore:  [x] Efficienza ☐ Economicità 

☐ Impatto     [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato 
atteso 

Miglioramento quantitativo. Migliorare l’efficienza del servizio / ridurre gli 
adempimenti e gli accessi presso il Comune per i cittadini  

Stakeolder  [x] Cittadini            [x]  Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     [x] Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 

Numero Progetto 2-TEC:  
Responsabilità Servizio Tecnico 
Responsabile Arch. Alberto Gaiani 
Obiettivo /Azione CONSENTIRE AI CITTADINI DI ACCEDERE AI SERVIZI DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE MEDIANTE STRUMENTI DIGITALI 
SPID/CIE/CNR-CNS – EFFICIENTAMENTO ATTRAVERSO IL CABLAGGIO 
DELL’INFRASTRUTTURA NECESSARIA A RENDERE SERVIZI ONLINE.  

Strategia (SeS DUP) MISSIONE 1 – PROGRAMMA 8 
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Descrizione indicatore:  Collaudo nuovo cablaggio nel rispetto dei tempi – attivazione servizi con 
accesso CIE 

Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 
[x] Impatto     [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato 
atteso 

Disponibilità nuova infrastruttura di rete – attivazione di servizi accessibili via 
CIE. Consentire ai cittadini di accedere ai servizi da remoto – senza vincoli di 
orario e senza necessità di formare e materializzare documenti. 

Stakeolder  [x] Cittadini            [x]  Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     [x] Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 

Numero Progetto 3-TEC:  
Responsabilità Servizio Tecnico 
Responsabile Arch. Alberto Gaiani 
Obiettivo /Azione FASE PROGETTUALE - TRASFERIMENTO ALUNNI DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO NEGLI SPAZI PROGETTATI 
NELL’EDIFICIO EX MUNICIPIO – Predisporre in tempo utile il nuovo plesso  
per trasferire gli alunni dell’ICS dalla sede della scuola media dove saranno 
realizzati i lavori di efficientamento finanziati con risorse PNRR 

Strategia (SeS DUP): MISSIONE 4 / PROGRAMMA 1 
Descrizione indicatore:  Progettazione con definizione del cronoprogramma per il trasferimento degli 

alunni e lo svolgimento efficiente dell’attività scolastica nel presso 
temporaneo ristrutturato per tutto il tempo utile alla realizzazione dei lavori di 
efficientamento PNRR 

Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 
☐ Impatto     [x] Efficacia 
[x] Altro ___ Amministrazione comunale _________________ 
 

Target / Risultato 
atteso 

Rispetto dei tempi PNRR e svolgimento efficace dell’attività scolastica 

Stakeolder  ☐ Cittadini            ☐ Imprese     [x] Studenti 
☐ Associazioni     [x] Famiglie     [x] Scuole / Istituzioni 
☐ Altro ____________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 
Servizio Sociale - Obiettivi 
  

Numero Progetto 1-SOC: 
Responsabilità Servizio Sociale 
Responsabile Dott.ssa Maria Concetta La Porta 
Obiettivo /Azione ISTITUZIONE DEL TAVOLO GIOVANI 
Strategia (ses dup) Missione 6 / Programma 2 

Favorire momenti di aggregazione e socializzazione dei giovani 
Descrizione indicatore: Attivare 2 azioni progettate con il contributo del Tavolo dei giovani a tale 

fine istituito 
Tipologia indicatore: ☐ Efficienza ☐ Economicità 

☐ Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
  

Target / Risultato atteso Attivare almeno due azioni,  
Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini            ☐ Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
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[x] Altro ___________Giovani 18/25 anni 
  

Peso obiettivo: ndv. 33,33/100 
  

Numero Progetto 2-SOC: 
Responsabilità Servizio Sociale 
Responsabile Dott.ssa Maria Concetta La Porta 
Obiettivo /Azione REVISIONE DEL REGOLAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI 
Strategia (ses dup) Missione 12 – Tutti i programmi 
Descrizione indicatore: Approvazione del regolamento. Pubblicizzazione delle modalità unificate di 

gestione dei servizi. 
Tipologia indicatore: ☐ Efficienza ☐ Economicità 

☐ Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
  

Target / Risultato atteso Attivare attraverso,  un regolamento unitario e condiviso, modalità quanto 
più uniformi a livello di distretto di accesso ai servizi per i quali è previsto un 
concorso di spesa o un riferimento alla situazione economica dei cittadini. 
Coesione sociale attraverso la copertura delle aree di bisogno di 
assistenza. 

Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini            ☐ Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni [x] Famiglie [x] Scuole / Istituzioni 
☐ Altro ____________________ 
  

Peso obiettivo: ndv. 33,33/100 
  

Numero Progetto 3-SOC: 
Responsabilità Servizio Sociale 
Responsabile Dott.ssa Maria Concetta La Porta 
Obiettivo /Azione INIZIATIVE A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 
Strategia (ses dup) Missione 12 / Programma 3 

Promuovere e mantenere il benessere degli anziani nel loro contesto di vita. 
Iniziative di tipo formativo, informativo e socializzante a favore della 

popolazione anziana 
Descrizione indicatore: Nr interventi realizzati 
Tipologia indicatore: ☐ Efficienza ☐ Economicità 

☐ Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
  

Target / Risultato atteso Nr interventi realizzati ≥ Nr interventi programmati 
Stakeolder (principali 
interni / esterni) 

[x] Cittadini            ☐ Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro __Cittadini anziani__________________ 
  

Peso obiettivo: ndv. 33,33/100 
 
 
Servizio Affari Generali – Obiettivi  
 
Numero Progetto 1-AA.GG.:  
Responsabilità Servizio Affari Generali 
Responsabile Dott. Salvatore Ragadali 
Obiettivo /Azione LA BIBLIOTECA PER LA SCUOLA, IL TEMPO LIBERO E LA SOCIALITA' 
Strategia (ses dup) Missione 5 / Programma 2 

La biblioteca al centro della rete culturale cittadina; conoscere il mondo 
premiare le eccellenze cittadine.  Consolidare il ruolo della biblioteca e della 
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cultura per la creazione di valore pubblico in termini di benessere sociale 
attraverso occasioni di socialità, incontro e gemellaggio. 

Descrizione indicatore:  Efficacia: Iniziative realizzate ≥ Iniziative programmate 
Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 

[x] Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato atteso Impatto: Incrementare la qualità della vita percepita per gli abitanti e gli 
studenti di Vedano al Lambro attraverso: l’offerta culturale, le iniziative di 
gemellaggio,  le attività per il riconoscimento delle eccellenze cittadine, in 
campo scolastico, lavorativo, culturale, sociale etc. .. Consolidare il ruolo e 
la presenza della biblioteca come centro dell'offerta culturale cittadina. 
Efficacia: Iniziative realizzate ≥ Iniziative programmate 

Stakeolder  [x] Cittadini            ☐ Imprese [x] Studenti 
[x] Associazioni [x] Famiglie [x] Scuole / Istituzioni 
☐ Altro ____________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100< 
 

Numero Progetto 2-AAGG:  
Responsabilità Servizio Affari Generali 
Responsabile Dott. Salvatore Ragadali 
Obiettivo /Azione SEMPLIFICARE GLI ADEMPIMENTI ANAGRAFICI PER I CITTADINI – 

MANTENERE I LIVELLI DI SERVIZIO RAGGIUNTI A PERSONALE RIDOTTO. 
Strategia (ses dup) Missione 1 / Programma 7  

Proseguire nel percorso di reingegnerizzazione delle procedure di gestione 
delle concessioni cimiteriali -  Promuovere gli strumenti della transizione 
digitale per consentire ai cittadini e alle imprese l’accesso semplificato ai 
servizi demografici. 
 

Descrizione indicatore:  1) % Incremento pratiche online 2) T. Rispetto dei tempi cittadinanze (90 gg 
per 4/5) 3) % + Tempi emissione CIE 4) T. Aggiornamento banche dati 
cimiteriali  

Tipologia indicatore:  [x] Efficienza ☐ Economicità 
[x] Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato atteso Efficacia: mantenimento delle percentuali di servizio e tempi di erogazione 
raggiunti a personale ridotto. Efficienza: gestione del servizio a personale 
(Full time equivalente) ridotto. Impatto: migliorare la percezione di servizio e 
disponibilità da parte dei cittadini. 

Stakeolder  [x] Cittadini            ☐ Imprese     ☐ Studenti 
☐ Associazioni     ☐ Famiglie     ☐ Scuole / Istituzioni 
[x] Altro __Amministrazione____ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 

Numero Progetto 3-AAGG:  
Responsabilità Servizio Affari Generali 
Responsabile Dott. Salvatore Ragadali 
Obiettivo /Azione ATTIVAZIONE DEL VOLONTARIATO CIVICO 
Strategia (ses dup) Missione 5 / Programma 2 

Cultura di cittadinanza 
Promuovere la cittadinanza attiva e la collaborazione tra cittadini e con 
l'Amministrazione in progetti per la cura dei beni comuni e in attività di 
carattere sociale, ecologico e culturale. 
Gli articoli 118, 114 comma 2 e 117 comma 6 Costituzione riconoscono ai 
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cittadini il diritto di attivarsi autonomamente nell’interesse generale e 
dispone che le istituzioni debbano sostenerne gli sforzi in tal senso, 
mediante la promozione di una sussidiarietà responsabile. 

Descrizione indicatore:  Nr. Progetti attivati. 
Tipologia indicatore:  ☐ Efficienza ☐ Economicità 

[x] Impatto [x] Efficacia 
☐ Altro ____________________ 
 

Target / Risultato atteso Due progetti. 
Incrementare il benessere sociale percepito dai cittadini attraverso 
l'impegno diretto in servizi per i collettivi, per la scuola, per preservare beni 
pubblici, la bellezza e il decoro cittadino. Costruire legami di solidarietà 
incrementare il senso di comunità attraverso la partecipazione. Migliorare la 
qualità dei servizi erogati grazie ai volontari e/o sperimentare modalità 
originali e creative grazie all'apporto forme di intervento innovative proposte 
dai volontari 

Stakeolder  [x] Cittadini            ☐ Imprese [x] Studenti 
[x] Associazioni [x] Famiglie [x] Scuole / Istituzioni 
☐ Altro ____________________ 
 

Peso obiettivo: ndv.  33,33/100 
 
- Nel caso di obiettivi trasversali, ovvero assegnati a più Servizi, gli stessi sono ripetuti per ciascun 

Servizio e pesati con riferimento alle fasi di competenza.  
- Il sistema degli obiettivi viene validato dall’Organismo Indipendente di Valutazione (Nucleo di 

Valutazione). 
- Ai progetti inseriti nelle tabelle specificano le schede analitiche predisposte dai responsabili e da 

ritenersi allegate alla presente sezione 2.2.: All. A - P.I.A.O. 2023-2025 - SEZIONE 2. VALORE 
PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.2 Performance – Schede 
progetto. 

- Gli obiettivi incentivati sulla base di specifiche disposizioni di legge e di regolamento (es. incentivi 
funzioni tecniche – incentivi recupero evasione tributi locali) sono individuati con la dicitura: [INC] 

 
Per ciascun obiettivo NELLA SCHEDA PROGETTO ANALITICA sono riportati le linee di mandato:  
 

Scheda analitica obiettivi 
1 Linea di mandato cui è correlato / valore pubblico di riferimento cc 66/2021 
2 Obiettivo strategico / progetto e obiettivo operativo DUP 
3 Descrizione obiettivo esecutivo 
4 Fasi tempi e azioni da realizzare 
5 Responsabile 
6 Risorse umane che contribuiscono a raggiungere l’obiettivo 
7 Risorse strumentali 
8 Stakeholder 
9 Risultato atteso 
10 Indicatori per la misurazione del grado di raggiungimento del risultato, con specifica 

dell’eventuale baseline (dato di partenza) 
11 Verificabilità dei dati (fonte). 

 
A chiusura del ciclo, la relazione sulla performance è il documento di consuntivo, redatto 
dall'amministrazione entro il 30 giugno, che evidenzia, con riferimento all'anno precedente, i risultati 
organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con 
rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato 
 
2.2.3. Altre dimensioni della performance 2023-2025 
Tutti gli obiettivi operativi individuati devono essere individuati, formulati e su cui sono costruiti su cui è 
costruita, misurata e valutata la performance dell’ente devono essere pianificati (P), eseguiti (D) e 
verificati (C) in modo che all’interno degli stessi siano rilevabili le seguenti dimensioni:  
 semplificazione; 
 digitalizzazione; 
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 piena accessibilità; 
 efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure; 
 pari opportunità e parità di genere; 
 buone prassi in collegamento al Codice di comportamento: il risparmio energetico. 
 
Obiettivi di accessibilità (d.lgs. 106/2018) 
Le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi 
di accessibilità. Un base alle indicazioni dell’AGID reperibili al seguente sito 
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/obiettivi-accessibilita  
Gli obiettivi sono riportati nel modulo compilato dal Responsabile per la transizione digitale (RTD) 
registrato all’interno dell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA), quelli per il 2023 sono pubblicati 
al seguenti link: https://form.agid.gov.it/view/7eb57655-57b9-4d4b-8632-f58c7d9b3632/ 
 
Buone prassi per il RISPARMIO ENERGETICO  
L'art. 23 commi 1 e 2 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 prevede che ogni Pubblica Amministrazione 
pubblichi sul proprio sito istituzionale delle "buone prassi" adottate all'interno del Comune. 
Le buone prassi suggerite riguardano: 
 tempestività ed efficacia nell'adozione di provvedimenti o nell'erogazione di servizi; 
 contenimento dei costi di erogazione delle prestazioni; 
 adozione di servizi di competenza con modalità tali da ridurre significativamente il contenzioso e 

che assicurano il più alto grado di soddisfazione degli utenti; 
 adozione di opportune misure al fine di garantire la diffusione delle relative buone prassi tra gli altri 

uffici; 
 le buone pratiche/procedure/processi/dinamiche che permettono di perseguire un miglioramento 

del livello dei servizi resi, in termini di efficacia, efficienza e qualità. 
Il Dipartimento della Funzione pubblica, con nota circolare n. 2/2022, ad oggetto: “Indicazioni operative 
in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80.”, evidenzia l’importanza del contributo che può essere apportato dalle 
amministrazioni pubbliche agli obiettivi legati al risparmio e all’efficientamento energetico. 
A tal proposito rammentando che, per aumentare la sicurezza dell’approvvigionamento energetico, 
l’Unione europea è intervenuta con il Regolamento 2022/1369 del 5 agosto 2022 prevedendo misure 
volte a ridurre i consumi di gas naturale fino al 31 marzo 2023, invita tutte le pubbliche amministrazioni 
a valutare l’opportuno inserimento, tra gli obiettivi della Sezione “Valore pubblico, performance, 
anticorruzione” del PIAO, di specifici obiettivi legati all’efficientamento energetico. 
Nella medesima circolare, viene richiamato il documento approvato dal Dipartimento stesso ad 
oggetto “Dieci azioni per il risparmio energetico e l’uso intelligente e razionale dell’energia nella 
Pubblica Amministrazione”, considerato che la Pubblica amministrazione, con i suoi 3,2 milioni di 
dipendenti, 32mila enti e circa 1,2 milioni di edifici diffusi in modo capillare sull’intero territorio 
nazionale, rappresenta un settore strategico per contribuire al piano di risparmio energetico e di uso 
razionale e intelligente del gas e dell’energia. 
L’Amministrazione, intende promuove a tal scopo azioni di miglioramento, efficientamento e 
razionalizzazione, attraverso l’individuazione di buone prassi. 
Nella consapevolezza che la valorizzazione di interventi sul patrimonio e sull’impiantistica sia 
importante ma non immediata, l’Amministrazione intende suggerire una serie di azioni concrete per 
l’efficientamento e l’uso intelligente e razionale dell’energia basato sul coinvolgimento e sulla 
responsabilizzazione del capitale umano. 
Per concretizzare gli indirizzi del Dipartimento della Funzione Pubblica e richiamato il vigente Codice 
di comportamento, in particolare, l’art. 13, comma 14, che testualmente recita: “Ai fini del 
contenimento delle spese energetiche e della sostenibilità ambientale, il dipendente, al termine del 
proprio orario di lavoro e in uscita per la pausa pranzo, provvede allo spegnimento delle luci del 
proprio ufficio e delle macchine e attrezzature di cui dispone per motivi di servizio, fatte salve eventuali 
diverse esigenze tecnologiche. Assicura, inoltre, l’attuazione delle regole interne previste per la 
raccolta differenziata.” 
L’Amministrazione intende dare seguito alle suddette indicazioni di buone prassi per il risparmio 
energetico nei luoghi di lavoro che vengono fatte proprie e adottate con invito ai dipendenti ad 
osservarne i contenuti, - la Guida operativa stilata da ENEA è disponibile al seguente link 
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=313&catid=
40&Itemid=101   
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Piano delle azioni positive 2023-2025 
OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DI GENERE (PAP) 
 
Ai sensi del D.P.R. 81/2022, viene assorbito in questa sezione il Piano Azioni Positive PAP di cui 
all’articolo articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. 
La strategia nazionale per la parità di genere è parte integrante del PNRR. L’articolo 5 del decreto 
“PNRR 2” (D.L. 36/2022 - Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79), 
individua la parità di genere, insieme ai giovani e alla riduzione del divario di cittadinanza, come 
priorità trasversale per il superamento delle disparità e degli stereotipi culturali e delle “politiche di 
genere” pensate in modo frammentario e occasionale. Nell’ambito performance, l'’Ente darà 
attuazione a dette linee guida nei progetti PNRR di cui è titolare e in tutte le attività di acquisizione di 
beni e servizi ai sensi del co. 7 dell’articolo 108 del D.lgs. 36/2023. 
Nelle strategie del Comune di Vedano al Lambro per la promozione della parità di genere troveranno 
compiuto spazio la disposizione del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modifiche con 
legge 113/2021), con riferimento: 

− al rispetto delle disposizioni volte a garantire il rispetto del principio della parità di genere 
nella composizione delle commissioni esaminatrici delle procedure di selezione e 
reclutamento disciplinate dal decreto (articolo 1, comma 12);  
− alle procedure di invito a colloqui selettivi per l’attribuzione di incarichi a esperti e 
professionisti ai fini dell’attuazione dei progetti del PNRR (articolo 1, comma 8);  

Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti da parte del 
personale dipendente, delle organizzazioni sindacali, dal CUG (nominato con determinazione nr. 144 
del 31/03/2021 e da revisionare a causa della cessazione di alcuni componenti) e 
dell’Amministrazione, in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
 
Ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni pubbliche sono 
tenute a garantire la parità e le pari opportunità tra uomini e donne, l’assenza di ogni forma di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 
all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e 
nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul 
lavoro, così come un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo. 
 
Le azioni positive nel Codice delle pari opportunità, D.lgs. 198/2006 
Il testo di riferimento in tema di pari opportunità è il Codice delle pari opportunità adottato con D.lgs. 
198/2006, ai sensi del quale le azioni positive sono definite come le misure volte alla rimozione degli 
ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità e sono dirette a favorire 
l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro (art. 
42). 
Le azioni positive sono definite come misure “speciali” in quanto, intervengono, non per dare 
attuazione ad una ricostruzione formalistica del principio di uguaglianza ma ad un’interpretazione 
sostanzialistica, non in via generale bensì in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 
discriminazione, sia diretta che indiretta; sono definite come “temporanee”, in quanto necessarie 
finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
L’art. 42 del Codice delle pari opportunità, al comma 2, precisa che le azioni positive hanno in 
particolare lo scopo di: 
a) eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 
b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 
c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sottorappresentate e, in particolare, nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità; 
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f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 

f-bis)  valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 
 
La Direttiva n. 2/19 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
Garanzia nelle amministrazioni pubbliche"  
Al fine di orientare le pubbliche amministrazioni nell’attività di promozione delle pari opportunità, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha adottato la Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 avente ad oggetto 
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche”.   
La Direttiva ha come esplicito obiettivo la promozione e diffusione della piena attuazione delle 
disposizioni vigenti, l’aumento della presenza delle donne in posizioni apicali, lo sviluppo di una cultura 
organizzativa di qualità tesa a promuovere il rispetto della dignità delle persone all’interno delle 
amministrazioni pubbliche. 
A tale fine la suddetta Direttiva indica le concrete linee d’azione alle quali si devono attenere le 
amministrazioni pubbliche e che di seguito si riportano: 
 
a) Prevenzione e rimozione delle discriminazioni 
Le amministrazioni pubbliche sono tenute a garantire l’osservanza di tutte le norme che vietano 
qualsiasi forma di discriminazione diretta o indiretta in ambito lavorativo quali quelle relative al genere, 
all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua: 
• divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro (art. 15 della legge n. 300 del 1970 e articoli 27 e 

31 del D.lgs. n. 198 del 2006); 
• obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l'integrità fisica e 

morale e la dignità dei lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall’articolo 26 del D.lgs. 
n. 198 del 2006 in materia di molestie e molestie sessuali; 

• divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento economico 
(articoli 28 e 29 del D.lgs. n. 198 del 2006); 

• divieto di discriminazione relativo all’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30 del D.lgs. n. 198 
del 2006); 

• divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per 
discriminazioni basate sul sesso (art. 15 della legge n. 300 del 1970), sul matrimonio (art. 35 del 
D.lgs. n. 198 del 2006), sulla maternità e a causa della domanda o fruizione del periodo di 
congedo parentale o per malattia del bambino (art. 54 del D.lgs.  n. 151 del 2001). 

La violazione di questi divieti comporta la nullità degli atti, l’applicazione di sanzioni amministrative, 
l’obbligo di reintegrazione nel posto di lavoro oltre ad alle eventuali conseguenze risarcitorie. 
b) Piani triennali di azioni positive 
La Direttiva richiama l’obbligo delle Amministrazioni di adottare il Piano triennale delle Azioni Positive, 
rammentando che in caso di mancata adozione vige il divieto di assumere nuovo personale, compreso 
quello appartenente alle categorie protette. 
c) Politiche di reclutamento e gestione del personale 
Al fine di promuovere le pari opportunità, anche nell’ambito dell’assegnazione delle posizioni apicali, le 
Amministrazioni sono tenute a: 
• rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso; 
• osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento (art. 35, comma 3, lett. c), 

del D.lgs. n. 165 del 2001; 
• curare che i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali tengano conto del principio di pari 

opportunità (art. 19, commi 4-bis e 5-ter, del D.lgs. n. 165 del 2001; art. 42, comma 2, lett. d), del 
D.lgs. n. 198 del 2006; art. 11, comma 1, lett. h), della legge n. 124 del 2015); 

• monitorare gli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, le 
indennità e le posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra 
donne e uomini e promuovere le conseguenti azioni correttive, dandone comunicazione al CUG; 

• adottare iniziative per favorire il riequilibrio della presenza di genere nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussista un divario fra generi non inferiore a due terzi; 

• tenere conto, in generale, nelle determinazioni per l'organizzazione degli uffici e per la gestione 
dei rapporti di lavoro, del rispetto del principio di pari opportunità (articolo 5, comma 2, del D.lgs. 
165/2001). 

d) Organizzazione del lavoro 
Per favorire il benessere organizzativo, le Amministrazioni devono: 
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• attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile e conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro, attribuendo criteri di priorità per la fruizione delle relative misure, a favore di 
coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare e dei/delle 
dipendenti impegnati/e in attività di volontariato; 

• garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali; 
• favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi 

parentali, ecc.), mediante il miglioramento dell’informazione fra amministrazione e lavoratori in 
congedo e la predisposizione di percorsi formativi che, attraverso orari e modalità flessibili, 
garantiscano la massima partecipazione di donne e uomini con carichi di cura; 

• promuovere progetti finalizzati alla mappatura delle competenze professionali, strumento 
indispensabile per conoscere e valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti. 

 
e) Formazione e diffusione del modello culturale improntato alla promozione delle pari 
opportunità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
Allo scopo di diffondere e agevolare l’innovazione e il cambiamento culturale, le Amministrazioni, nel 
rispetto delle disponibilità di bilancio, devono: 
• garantire la partecipazione dei propri dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento 

professionale in rapporto proporzionale tale da garantire pari opportunità, adottando le modalità 
organizzative idonee a favorirne la partecipazione e consentendo la conciliazione tra vita 
professionale e vita familiare (art. 57, comma 1, lett. d, del D.lgs. n. 165 del 2001); 

• curare che la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifica 
dirigenziale anche apicale, contribuiscano allo sviluppo della cultura di genere, anche attraverso la 
promozione di stili di comportamento rispettosi del principio di parità di trattamento; 

• avviare azioni di sensibilizzazione e formazione di tutta la dirigenza sulle tematiche delle pari 
opportunità, sulla prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione; 

• produrre tutte le statistiche sul personale ripartite per genere;  
• utilizzare in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, decreti, regolamenti, ecc.) termini non 

discriminatori come, ad esempio, usare il più possibile sostantivi o nomi collettivi che includano 
persone dei due generi; 

• promuovere analisi di bilancio che mettano in evidenza quanta parte e quali voci del bilancio di 
una amministrazione siano (in modo diretto o indiretto) indirizzate alle donne, quanta parte agli 
uomini e quanta parte a entrambi. 

Le amministrazioni pubbliche devono prevedere moduli formativi obbligatori sul contrasto alla violenza 
di genere in tutti i corsi di gestione del personale organizzati e devono promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro, eventualmente adottando anche apposite “Carte della conciliazione”. 
Per monitorarne l’attuazione, la Direttiva prevede un sistema di obblighi informativi in capo alle 
Amministrazioni nei confronti del CUG e di quest’ultimo nei confronti del Dipartimento per le pari 
Opportunità. 
 
 
Politiche in materia di azioni positive nel Comune di Vedano Al Lambro 
 
Analisi composizione per genere del personale dell’ente al 31/12/2022 
L’analisi della situazione per genere del personale in servizio a tempo indeterminato, presenta il 
seguente quadro: 
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CLASSI ETA' 

- INQUADR. TOTALE

< 30 da 31 a 40 da 41 a 50 da 51 a 60 > 60 < 30 da 31 a 40 da 41 a 50 da 51 a 60 > 60

D4 1 1 1 3

D3 2 1 3

D2 0

D1 1 1 1 3

C5 2 2

C4 1 2 3

C3 1 1 2

C2 1 1 2

C1 1 1 1 2 1 6

B8 1 1

B7 1 1

B6 1 1

B5 1 1

B3 1 1 2 4

B1 1 1

TOT. PERS. 1 1 4 5 3 1 3 2 9 4 33

% sul pers. 

compless.
3,03% 3,03% 12,12% 15,15% 9,09% 3,03% 9,09% 6,06% 27,27% 12,12% 100,00%

UOMINI DONNE

TABELLA 1.1. - RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA' NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO - PERSONALE NON DIRIGENTE

 
 

CLASSI ETA' -

TIPO PRESENZA
totale totale

< 30 da 31 a 40 da 41 a 50 da 51 a 60 > 60 % < 30 da 31 a 40 da 41 a 50 da 51 a 60 > 60 %

TEMPO PIENO

1 1 4 5 3 14 100,00% 1 3 1 8 4 17 89,47%

PART TIME 

>50%

0,00% 1 1 2 10,53%

PART TIME 

<50%

0,00% 0,00%

TOTALE
1 1 4 5 3 14 100,00% 1 3 2 9 4 19 100,00%

TOTALE %
7,14% 7,14% 28,57% 35,71% 21,43% 100,00% 5,26% 15,79% 10,53% 47,37% 21,05% 100,00%

UOMINI DONNE

TABELLA 1.2. - RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA'  E TIPO DI PRESENZA
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CLASSI ETA' - 

PERMEAMNENZA NEL 

PROFILIO E LIVELLO

totale 

uomini
% uomini

totale 

donne
% donne

< 30
da 31 a 

40

da 41 a 

50

da 51 

a 60
> 60 % < 30

da 31 a 

40

da 41 a 

50

da 51 

a 60
> 60 %

INFERIORE A 3 

ANNI

2 2 4 21,05%

TRA 3 E 5 ANNI

TRA 5 E 10 ANNI

SUPERIORE A 10 

ANNI

1 1 4 5 3 14 100,00% 1 3 2 7 2 15 78,95%

TOTALE
1 1 4 5 3 14 100,00% 1 3 2 9 4 19 100,00%

UOMINI DONNE

TABELLA 1.4. - ANZIANITA' NEI PROFILI E LIVELLI NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER ETA' E PER GENERE

La rappresentazione "statica" della permanenza nei l ivell i  denota che le penultime progressioni fatte dell 'Ente risalgono al 2010 mentre risale al 2021 la progressione per n.4 dipendenti

 
 
 

CLASSI ETA' -T IPO 

FORMAZIONE totale
%  

uomini
totale % donne

< 30
da 31 a 

40

da 41 a 

50

da 51 

a 60
> 60 % < 30

da 31 a 

40

da 41 

a 50

da 51 

a 60
> 60 %

OBBLIGATORIA 

(SICUREZZA)

1 1 4 5 3 14 12,50% 1 3 2 9 4 19 12,50%

AGGIORN. 

PROFESSIONAL

E

6 6 24 30 18 84 75,00% 6 18 12 54 24 114 75,00%

COMPETENZE 

MANAGERIALI 

RELAZIONALI

TEMATICHE 

CUG
ANTICORRUZIONE

1 1 4 5 3 14 12,50% 1 3 2 9 4 19 12,50%

totale ore
8 8 32 40 24 112 100,00% 8 24 16 72 32 152 100,00%

TABELLA 1.11. -  FRUIZIONE DELLA FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, LIVELLO ED ETA'

UOMINI DONNE

Nella nota metedologica allegata si esplicita già l'impossibilità di estrarre un dato puntuale al riguardo. Pertanto ho attribuito  ore "standard" a tutti 

i dipendenti per  i soli tipi di formazione che abbiamo sicuramente affrontato.
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CLASSI ETA' - T IPO 

MISURA 

CONCIGLIAZIONE

totale
% 

uomini
totale % donne

< 30
da 31 

a 40

da 41 a 

50

da 51 

a 60
> 60 % < 30

da 31 a 

40

da 41 

a 50

da 51 a 

60
> 60 %

PERSONALE CHE 

FRUISCE DI PART-

TIME A RICHIESTA

PERSONALE CHE 

FRUISCE DI 

TELELAVORO

PERSONALE CHE 

FRUISCE DEL 

LAVORO AGILE

PERSONALE CHE 

FRUISCE DI ORARI 

FLESSIBILI

2 2 14,29% 1 1 5,26%

TOTALE
0 0 0 2 0 2 14,29% 0 0 0 0 1 1 5,26%

TABELLA 1.9. - FRUIZIONE DELLE MISURE DI CONCIGLIAZIONE PER GENERE ED ETA'

UOMINI DONNE

 
 

TIPO POSIZIONE DI 

RESPONSABILITA'

VALORI 

ASSOLUTI
%

RESPONSABILI DI 

SERVIZIO
5 100%

TOTALE PERSONALE 33 100%

% SUL PERSONALE 

COMPLESSIVO
33 15,15%

TABELLA 1.3. - POSIZIONI DI RESPONSABILITA' REMUNERATE NON DIRIGENZIALI RIPARTITE PER GENERE

TOTALI

2

19

2

VALORI 

ASSOLUTI

3

14

3 9,09%

42,42%

60,00%

UOMINI DONNE

VALORI  

ASSOLUTI
% %

40,00%

57,58%

6,06%
 

 

INQUADRAMENTO

VALORI 

ASSOLUTI
%

D3  €            7.404,72 15,31

C4  €            4.136,75 12,18

B3  €                     5,10 0,02

TOTALE PERSONALE  €          11.546,57 10,74

TABELLA 1.5. -DIVARIO ECONOMICO , MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE A TEMPO PIENO, 

SUDDIVISE PER GENERE NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO

UOMINI DONNE DIVARIO ECONOMICO PER LIVELLO

 €                                         25.207,12 

 €                                         33.974,04 

 €                                         48.367,26 

I  DIFFERENTI IMPORTI SONO DOVUTI A VOCI STIPENDIALI DIFFERENTI (PER MANSIONI DIVERSE) E NON PER ATTRIBUZIONE AL DIFFERENTE GENERE. SI OSSERVI NEL 

LIVELLO B3 L'UNIVOCITA' DI RETRIBUZIONE FRA UOMO E DONNA

 €                                         40.962,54 

 €                                         29.837,29 

 €                                         25.202,02 

 €                                         96.001,85  €                                       107.548,42 
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VALORI 

ASSOLUTI

numero permessi giornalieri 

Legge 104/92  fruiti
4

numero permessi orari Legge 

104/92 ( n. ore)  fruiti
135

numero permessi giornalieri 

per congedi parentali fruiti
16

numero permessi orari per 

congedi parentali fruiti
340

TABELLA 1.10. - FRUIZIONE DEI CONGEDI PARENTALI E PERMESSI L.104/1992 PER GENERE

UOMINI DONNE TOTALI

VALORI  

ASSOLUTI

VALORI 

ASSOLUTI

allattamento 

intero anno 

2022

4

135

Essendo n. di giorni e di ore direi che non sono sommabili. I permesso legge 104 sono riferiti a n.4 donne. I permessi per congedo famigliare sono riferiti a n.2 donne

16
malattia 

figli/maternità 100%

340

 
 
I dati rappresentati sono gli stessi previsti dall’Allegato 1) alla Direttiva del Dipartimento della Funzione 
Pubblica  2/2019,  recante le “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, che l’Amministrazione deve trasmettere al 
Comitato Unico di Garanzia entro il 1^ di marzo al fine di consentire allo stesso di predisporre la 
relazione sulla situazione del personale riferita all’anno precedente da presentare, entro il successivo 
30 marzo, agli organi di indirizzo politico-nonché all’OIV.  
 
 
Le azioni intraprese in materia conciliazione vita-lavoro e agevolazioni orarie  
 
Il Comune di Vedano al Lambro favorisce la conciliazione vita-lavoro attraverso la flessibilità degli orari 
e il lavoro agile:   
• possibilità di richiedere articolazioni orarie diverse e/o temporanee legate ad esigenze di 

conciliazione; 
• flessibilità prevista nel CCDI; 
• l’attivazione del lavoro agile ai sensi del Regolamento approvato con la deliberazione della Giunta 

Comunale nr. 74 del 08/05/2023. Il lavoro agile attuato a partire dall’anno 2020, per effetto dello 
stato emergenziale sanitario all’entrata in vigore dell’art. 87, comma 1, del D.L. n. 18/2020, che ha 
previsto il lavoro agile quale modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, è 
continuato nell’anno 2021, ai sensi del d.l n. 56/2021 che ha esteso l’applicazione del lavoro agile 
con le modalità semplificate di cui al comma 1, lettera b), del succitato art.87, del D.L. n. 18/2020, 
“fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da parte dei contratti  collettivi. 

 
I dati relativi al godimento del lavoro agile sono detenuti dall’ufficio retribuzioni del Servizio Finanziario. 
 
Gli obiettivi del Comune di Vedano al Lambro per il triennio 2023/2025 
 
Il Comune di Vedano al Lambro, nel triennio 2023/2025, intende porre in essere le seguenti azioni 
positive:  
• Rafforzare e supportare il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), promuovendone la nuova costituzione 
ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. n. 165/2001 e secondo le indicazioni della Direttiva n. 2/2019, 
avendo via via perso alcuni componenti, valorizzando e pubblicizzando, se richiesto,  anche 
attraverso la costruzione di una pagina nel sito web con contenuti gestiti dallo stesso comitato e 
un indirizzo di posta elettronica per consentire ai dipendenti di richiedere pareri o interagire con il 
CUG. 

• Garantire le pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale rispettando le 
disposizioni come individuate dalla direttiva n. 2/2019 e, in particolare, la normativa in tema di 
composizione delle commissioni di concorso e selezione, di definizione dei requisiti di accesso ai 
concorsi/selezioni affinché siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere, 
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anche di concerto con la CUCo della Provincia di Monza e della Brianza con cui il Comune 
gestisce i concorsi in convenzione. 

• Garantire la partecipazione di tutti i dipendenti dell’Ente, senza distinzione di genere, a corsi di 
formazione ed aggiornamento professionale, attraverso l’organizzazione di corsi in sede o erogati 
con modalità FAD, in maniera tale che l'impegno di tempo richiesto al personale rientri 
principalmente nell'ambito dell'orario di lavoro oppure con modalità da remoto quali i webinar per 
favorire la conciliazione dei tempi casa-lavoro, con la possibilità di seguire gli stessi in modalità di 
lavoro agile. 

• Favorire la partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento professionale che 
contribuiscano allo sviluppo della cultura di genere, relativi anche alla disciplina di congedi 
parentali e contrasto alla violenza contro le donne, definendo adeguati percorsi formativi 
nell’ambito del piano di formazione. 

• Promuovere l’utilizzo in tutti i documenti di lavoro di termini non discriminatori.  
• Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità, 

anche attraverso la pagina internet messa a disposizione del CUG, o attraverso una cartella 
intranet da implementare e gestire nel rispetto delle regole di sicurezza informatica vigenti 
nell’ente, con particolare riferimento: 
o raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei 
finanziati, ecc.); 

o promozione e diffusione interna delle iniziative, informazioni e risultati acquisiti sulle pari 
opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente 
(posta elettronica, invio di comunicazioni, anche, unitamente alla busta paga, aggiornamento 
costante del sito Internet e Intranet) o eventualmente incontri di informazione/sensibilizzazione 
previsti ad hoc.; 

• Favorire con adeguate disposizioni organizzative la flessibilità lavorativa, e una diversa 
articolazione degli orari di lavoro ordinari, contenendo nella misura massima attuale i rientri 
pomeridiani, in un’ottica di conciliazione della vita familiare e professionale, con il coinvolgimento 
delle rappresentanze sindacali, valutando l’adozione di criteri di priorità per la fruizione delle 
relative misure, a favore di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e 
familiare e dei/delle dipendenti impegnati/e in attività di volontariato; 

• Consentire il Lavoro Agile e, previa ulteriore regolamentazione, il telelavoro, prevedendo, su 
richiesta, sia delle giornate destinate al lavoro agile per le attività smartabili, anche attraverso 
processi formativi/informativi del personale all’utilizzo di strumenti digitali di collaborazione volti 
alla diffusione una cultura gestionale più flessibile, orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al 
tempo stesso, orientata ad un incremento di produttività, valorizzando le forme collaborative; 

• Nella regolamentazione del lavoro agile, prevedere ipotesi di priorità d’accesso per le seguenti 
categorie di dipendenti:  
a) dipendenti con figli fino a dodici anni di età e senza alcun limite di età in caso di figli in 

condizioni di disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 104/1992; 
ovvero, con la stessa priorità, 

b) lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

E in subordine a quanto previsto dalla legge, a dare priorità:  
c) (se non già ricompresi nel sub b)) ai lavoratori cd fragili quelli cioè che rientrano nel campo di 

applicazione del D.M. 4 febbraio 2022. 
ovvero 

d) alle lavoratrici in stato di gravidanza che non si trovino ancora in congedo obbligatorio; 
Consentire altresì lo svolgimento della prestazione in modalità agile, anche in via continuativa 
(senza necessità dell’alternanza con la presenza in sede) per il periodo autorizzato, ai lavoratori 
che per documentati motivi di salute sono assolutamente impossibilitati a rendere la prestazione 
presso la sede comunale. A tal fine l’accordo individuale è subordinato alla previa valutazione, da 
parte del Responsabile del Servizio, dell’effettiva e adeguata applicabilità per l’Ente della 
prestazione resa in modalità agile e alla valutazione del medico competente ai sensi del D.lgs. n. 
81/2008. 
 
Altre azioni di sensibilizzazione: 
o Attuare procedure per il “buon rientro” dei dipendenti assenti per un lungo periodo (come, ad 

esempio, in caso di maternità, terapie oncologiche, etc.); 
o Predisposizione di un’efficace informazione sul “Piano delle Azioni Positive” e delle azioni 
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intraprese; 
o azioni finalizzate ad individuare modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni nelle 

comunicazioni. 
 


